
 

 

Comunità viva 

  Da dicembre 2024 a gennaio 
2026, Roma ospiterà il 27.mo 
Giubileo della storia e il 
secondo nel pontificato di Papa 
Francesco. L'ultimo è stato infatti 
quello straordinario della 
Misericordia proclamato proprio 
da Francesco nel 2015.  
La tradizione vuole che ogni 
Giubileo venga proclamato 
tramite la pubblicazione di una 
Bolla Papale (o Bolla Pontificia) 
d’Indizione.  
Per “Bolla” si intende un 
documento ufficiale,  
generalmente scritto in latino, 
con il sigillo del Papa, la forma 
del quale dà nome al documento 
stesso. All’inizio il sigillo era 
solitamente di piombo e recava 
sul fronte l’immagine dei Santi 
Apostoli Pietro e Paolo, Fondatori 
della Chiesa di Roma, e sul retro 
il nome del Pontefice.  
Più tardi un timbro d’inchiostro 
sostituirà il sigillo metallico, ma 
questo continuerà ad essere 

utilizzato per i documenti di 
maggiore rilievo.  
Ogni Bolla è identificata dalle sue 
parole iniziali.  Per il Giubileo del 
2025, il Santo Padre, Papa 
Francesco, ha scritto la bolla Spes 
non confundit,  
L’Anno giubilare inizierà il 24 
dicembre 2024, alle 16.30, con 
l’apertura della Porta santa di 
San Pietro. Qualche giorno dopo 
saranno spalancate le altre Porte 
sante di Roma: a San Paolo fuori 
le mura, San Giovanni in 
Laterano e Santa Maria 
Maggiore. Trattandosi di un Anno 
santo «ordinario», le Porte 
valicabili saranno solo le quattro 
romane citate.  
Ogni fedele che si recherà a 
Roma dovrà necessariamente 
iscriversi online per ottenere la 
carta del pellegrino, attraverso la 
quale potrà opzionare l’orario 
scelto per il passaggio della Porta 
santa in San Pietro e ricevere 
altre informazioni. Sono 
già online il sito del Giubileo e la 
corrispondente app.  

 

 

La persecuzione del «giusto» è il tema della la 
lettura.  La vita del giusto è la più radicale 
contestazione dell'«empio», qualunque sia 
la forma con cui l'empietà si manifesta.  Per 
questo motivo l'empio non sopporta il giusto, 
lo giudica fastidioso, lo vorrebbe cancellare 
dalla faccia della terra, perché lo percepisce 
come una «sfida».  

La parola che Gesù rivolge nel vangelo agli apostoli è una 
puntuale contestazione ad una concezione del regno basata sul 
potere, sugli onori, sui primi posti.  Ma la contestazione più 
radicale è la sua stessa vita. Gesù fa sua la missione del Servo. 
Mite ed umile di cuore,  egli annuncia la salvezza ai poveri (Lc 
4,18), è in mezzo ai suoi discepoli «come colui che serve» (Lc 
22,27), pur essendo loro «Signore e 
Maestro» (Gv 13,12-15), e giunge fino al 
colmo delle esigenze  dell'amore che ispira 
questo servizio, dando la sua vita per la 
redenzione dei peccatori. 
 
La parola e l'esempio di Gesù risolvono il 
problema delle precedenze in clima 
cristiano.  Gesù rifiuta categoricamente 
ogni ambizione di dominio sia per sé che 
per la Chiesa. 
L'unica autorità della Chiesa ed in seno ad essa è quella 
dell'ultimo posto, dell'umile servizio  (v. 35). 
Tutto questo vale in primo luogo per la Chiesa, che è «diakonia», 
vale a dire, comunità di servizio.  Come Gesù Cristo è servo perché 
salvatore, così la Chiesa è serva perché sacramento di salvezza.   

        22 SETTEMBRE 2024  

          DOMENICA XXV DEL T. O.   

Parola di Dio 
 

Sap 2,12.17-20;  
Sal 53,  

Gc 3,16-4,3,  
Mc 9,30-37  

 
Il Signore sostiene 

la mia vita. 

https://www.iubilaeum2025.va/


 

 

 
 
 
 
Domenica 22 
SETTEMBRE 
 

 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Oles e Marina/ 
Lucia e Giuseppe/ don Luigi e don Romeo/ Lina e 
Geminiano/ Anna e Claudio 

Lunedì  23 
SETTEMBRE 

Domenico/ Sr. Pierina/ Maria Grazia/ AnnaMaria/ 
Pio e Veronica 

Martedì 24 
SETTEMBRE 

Def. Fam. Dovgan e Pacorini/ Fabio, Emma e Al-
do/ Giovanni e Rosa/ Carla e Elena/  
Def. Fam.Zacchigna e Visintin 

Mercoledì 25 
SETTEMBRE 

Zaccaria e Rosa/ Carla e Angelo/ Maria Sist/ don 
Dino/ Veronica 

Giovedì 26 
SETTEMBRE 

Lucia e Luigi/Vincenzo/ Vittorio, Maria, Alessan-
dra/ Def. Fam. Giovannini 

Venerdì  27 
SETTEMBRE 

Pino e Mario/ Def. Fam.  Piccin/ Giuseppina/ 
Francesco, Agata, Danilo 

Sabato 28 
SETTEMBRE 

Rosa/ Anna e Def. Fam. Bruscagli/ Franco/  
Gerolamo/ Giuseppe 

Domenica 29 
SETTEMBRE 

Defunti Comunità Parrocchiale/ Olga/ Alfonso/ 
Pietro/ Mario e Gilda 

COMUNICAZIONI DI FAMIGLIA PARROCCHIALE 
 

  Domenica prossima (29) si celebra la Giornata mondia-
le del Migrante e del Rifugiato. Preghiamo per tutti co-
loro che non sono ben accolti o rifiutati. 

 Sempre Domenica prossima (29) alle ore 16.00 verrà 
tra noi il Vescovo Enrico per amministrare le Cresime 
ad 8 giovani. Invochiamo su di essi il dono dello Spirito 
Santo. 

 Domenica 6 Ottobre non ci sarà la S. Messa delle 10.00 
e delle 11.00 perché celebreremo un’unica S. Messa al-
le 10.30 per dare inizio insieme al nuovo anno educati-
vo-pastorale.  

Dopo la Messa ci si troverà in Oratorio con i genitori dei 
bambini che iscriveranno i loro bambini al primo anno di ca-
techismo 

 

                      Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 22 SETTEMBRE  
XXV Domenica del Tempo Ordinario B 
Sap 2,12.17-20; Sal 53; Gc 3,16 - 4,3; Mc 9,30-37 
Il Signore sostiene la mia vita 

LUNEDÌ 23 SETTEMBRE  
S. Pio da Pietrelcina (m) 
Pr 3,27-35; Sal 14; Lc 8,16-18 
Il giusto abiterà sulla tua santa montagna, Signore 

MARTEDÌ 24 SETTEMBRE  
Pr 21,1-6.10-13; Sal 118; Lc 8,19-21 
Guidami, Signore, sul sentiero dei tuoi comandi 

MERCOLEDÌ 25 SETTEMBRE 
Pr 30,5-9; Sal 118; Lc 9,1-6 
Lampada per i miei passi, Signore, è la tua parola 
 
GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 
Qo 1,2-11; Sal 89; Lc 9,7-9 
Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in 
generazione 
  
VENERDÌ 27 SETTEMBRE  
S. Vincenzo de’ Paoli (m) 
Qo 3,1-11; Sal 143; Lc 9,18-22 
Benedetto il Signore, mia roccia 

SABATO 28 SETTEMBRE  
Qo 11,9 - 12,8; Sal 89; Lc 9,43b-45 
Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in 
generazione 

DOMENICA 29 SETTEMBRE  
XXVI Domenica del Tempo Ordinario B 
Nm 11,25-29; Sal 18; Gc 5,1-6; Mc 9,38-43.45.47-48 
I precetti del Signore fanno gioire il cuore 

Giubileo 2025, e l’indulgenza plenaria 
 

L’indulgenza, dono senza prezzo della miseri-
cordia divina, è uno dei “segni” peculiari degli 
Anni giubilari. 
E’ «una grazia giubilare» che «permette di sco-
prire quanto sia illimitata la misericordia di 
Dio».  
Potranno ricevere l’indulgenza, con la remis-
sione e il perdono dei peccati, tutti i fedeli 
«veramente pentiti», «mossi da spirito di cari-
tà»   


